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31 Maggio 2007

Canto: Salve, o dolce Vergine 

Salve, o dolce Vergine,
salve, o dolce Madre,
in Te esulta tutta la terra
ed i cori degli angeli.

Tempio santo del Signore,
gloria delle vergini,
Tu giardino del Paradiso,
soavissimo fiore.

Tu sei trono altissimo,
Tu altar purissimo,
in Te esulta, o piena di grazia,
tutta la creazione.

Paradiso mistico,
fonte sigillata,
il Signore in Te germoglia
l'albero della vita.

O Sovrana semplice,
o Potente umile,
apri a noi le porte del cielo,
dona a noi la luce.
Guida: La Chiesa, per tradizione, dedica il mese di Maggio a Maria e questa sera vogliamo stringerci tutti attorno a Lei per pregare con Lei che, nella sua logica di vita, ci mostra come diventare persone libere, responsabili e aperte al prossimo. La sua vita fatta di tanti sì sia di esempio e di incoraggiamento, la sua umiltà ci guidi al servizio, la sua intercessione ci conduca al Padre, il suo dolore ci sia di sostegno nelle prove della vita e la sua assunzione al cielo ci fortifichi nella speranza. 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Cel.: Dio Padre, che per mezzo dello Spirito Santo hai donato a Maria la maternità divina

Ass.: fa che anche noi, rispondendo alla nostra chiamata, diveniamo capaci di far nascere il tuo Figlio nel cuore dei fratelli. 

Cel.: Signore, che hai scritto la storia di Maria in modo mirabile e misterioso

Ass.: rendici capaci di dirti il nostro sì nella gioia e nel mistero della sofferenza.

Cel.: Signore, che hai voluto che non restassimo soli e per questo ci hai inseriti nel corpo della Chiesa

Ass.: aiutaci a essere, come Maria, uomini e donne di comunione. Cel.: Infondi in noi il tuo Spirito, Padre, perché in ogni momento della vita sappiamo aderire con gioia alla tua volontà e non viviamo mai separati da te. Tu che vivi…

Ass.: Amen 
Invocazione allo Spirito Santo

Ass.: Vieni Spirito Santo
Lett.: Tu che hai invaso di luce la vita di Maria

E l’hai resa capace di accogliere i piani misterioso di Dio,

prendi dimora nelle nostre menti, rendile pure e   accoglienti della verità.

Ass.: Vieni Spirito Santo
Lett.: Tu che susciti la fede

E la confermi nel cuore di chi fa la volontà del Padre,

rendici capaci, come Maria,

di una risposta di fede umile e coraggiosa.

Ass.: Vieni Spirito Santo
L’ECCOMI DI MARIA 

Canto: Giovane donna 

Giovane donna attesa dall'umanità
un desiderio d'amore e pura libertà
il Dio lontano è qui vicino a te
voce e silenzio annuncio di novità.
AVE MARIA (x2) 
Dio t'ha prescelta qual Madre
piena di bellezza
ed il suo amore ti avvolgerà
nella sua ombra.
Grembo per Dio venuto sulla terra. Tu sarai madre di un uomo nuovo. 
Rit.
Ecco l'ancella che vive
della tua Parola
libero il cuore perché
l'amore trovi casa.
Ora l'attesa è densa di preghiera
E l'uomo nuovo è qui in mezzo a noi. 
Rit. 

Dal Vangelo secondo Luca

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. Allora Maria disse all'angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l'angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio”. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l'angelo partì da lei. 
Lett.: Maria riceve la visita dell’angelo, il messaggero di Dio, che le annuncia che diventerà la mamma di Gesù. Maria è stupita e spaventata, si chiede come possa mai accadere una cosa così bella e così fantastica per lei. Ha paura, ma non si tira indietro. Dice il suo “sì”, con entusiasmo e generosità, a Dio.

Rileggendo questa pagina del Vangelo, anche noi veniamo invitati a dire il nostro “sì” a Dio, a fare posto a Gesù nella nostra casa, a farlo diventare “uno di noi”, uno della nostra famiglia, una persona che conosciamo bene. Chiediamo a Maria che ci aiuti a rispondere con generosità a Dio, quando lui ci fa capire che vuole qualcosa di grande e di importante per noi.

Lett.: Senza il sì di tante anime generose, non è possibile continuare a far nascere Gesù nel cuore degli uomini, cioè portarli alla fede che salva. Questa infatti è la vocazione: una proposta, un invito, anzi una sollecitazione a portare il Salvatore al mondo d’oggi, che ne ha tanto bisogno. ( Giovanni Paolo II)

Tutti

Grazie, Maria per il tuo "Sì"

che ha cambiato la storia del mon​do.

Di fronte a questo avvenimento non ti smarrisci.

Rifletti. Interroghi. Rispondi.

Sai che tutto è possibile a Dio.

Perciò ti rendi del tutto disponibile a lui.

Ciò che conta per te è ciò che conta per Dio.

E dici: "Eccomi".

Così il Figlio di Dio incomincia a vivere in te,

a farsi uomo nel tuo grembo.

Più che mai il tuo amore cresce

esprimendosi in un servizio amoroso e adorante

di tutto il tuo essere per il Figlio di Dio

che diventa anche Figlio tuo:

corpo e spirito, pensieri e azioni

sono decisamente orientati a lui.

Tu non sei che la sua umile serva. 

L’UMILTA’ DI MARIA 

Canto: Vergin Santa 

Vergin Santa, Dio ti creò

con un palpito d'amor.
Per donarci il tuo Gesù:

piena di grazia noi t'acclamiam!
AVE, AVE, AVE MARIA 
Per la fede e il tuo amore o ancella del Signor,
ti ha donato Dio l’amor:

piena di grazia noi ti lodiam. 
Rit. 
Con l’offerta del tuo Gesù,

madre ricca di bontà,

gioia tu sei del Creator!

Piena di grazia, noi ti lodiam!

Rit. 

Lett.: Maria non finisce mai di stupirci e di sorprenderci. Ha appena detto il suo “sì” all’angelo, mandato da Dio, e già si mette in cammino per un viaggio lungo e difficile, su per la montagna. Non ha paura, perché c’è qualcuno che ha bisogno di lei: Elisabetta aspetta un bambino come lei. Maria sembra quasi correre: ha fretta di arrivare, per condividere con la cugina la gioia di essere diventata mamma. Ed è bellissimo vedere queste due mamme che si incontrano. I loro bambini, non ancora nati, si riconoscono e si salutano nello Spirito Santo. Così Maria può cantare la sua lode a Dio, perché grazie alla sua umiltà Egli ha fatto grandi cose.
Dal Vangelo secondo Luca
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore”. 

Allora Maria disse: “L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre”. 

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 

Lett.: Ella è già madre di Dio e, tuttavia, rimane fissa nella sua profonda umiltà: tutto attribuisce al Signore, di cui canta la misericordia, confessando la degnazione con cui Egli !ha rivolto i suoi sguardi sulla bassezza della sua ancella!. Dio ha operato in lei grandi cose, lo sa, lo riconosce, ma anziché vantarsene, tutto fa ridondare puramente alla gloria di lui. Ben giustamente S. Bernardino esclama: “Come nessuna creatura, dopo il Figlio di Dio, è stata innalzata in dignità e grazia al pari di Maria, così nessuna è discesa tanto in basso nell’abisso dell’umiltà”. Questo è l’effetto che devono produrre le grazie ed i favori divini: renderci sempre più umili, sempre più coscienti del nostro nulla. 

Lett.: Beata sei tu, Maria, perché hai creduto!

Dio sceglie sempre strade strane per venirci incontro e noi rimaniamo sorpresi davanti alla fantasia del suo Amore. Tu non hai cercato assicurazioni contro i rischi, vantaggi personali, spiegazioni ad ogni perché. Ti sei fidata della bontà di Dio, gli hai fatto spazio nella tua vita, ed Egli ha fatto di te la Madre del suo Figlio, la prima dei credenti! Beata sei tu, Maria, e con te beati tutti coloro che senza fare storie, con semplicità, donano a Dio se stessi, tutto quello che hanno e che sono. Mamma nostra, aiutaci a dire con te e come te: Si compia in me la tua volontà, Signore!

MARIA, MEDIATRICE TRA DIO E GLI UOMINI 

Canto: Maria, tu che hai atteso nel silenzio

Maria, tu che hai atteso nel silenzio
la sua parola per noi: 
AIUTACI AD ACCOGLIERE IL FIGLIO TUO
CHE ORA VIVE IN NOI. 
Maria, tu che sei stata così docile davanti al tuo Signor: 
Rit. 
Maria, tu che hai portato dolcemente
L'immenso dono d'amor: 
Rit. 
Maria madre, umilmente tu hai sofferto
il suo ingiusto dolor: 
Rit. 
Maria, tu che ora vivi nella gloria
insieme al tuo Signor: 
Rit.  

Cel.: Dio Onnipotente, che nel mirabile disegno del tuo amore hai voluto che Maria fosse associata in modo singolare all’opera della redenzione, concedi a tutti noi di tenere sempre fisso in lei il nostro sguardo, nel cammino della vita, per giungere felicemente al tuo santo monte, Cristo Gesù nostro Signore. Amen. 
Dal Vangelo secondo Giovanni (2,1-5)
In quel tempo ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno più vino". E Gesù rispose: "Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora”. La madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”. 

Lett.: L’episodio di Cana manifesta la sollecitudine di Maria per tutti gli uomini, il suo andare incontro ad essi nella vasta gamma delle loro necessità, per introdurli nel raggio della potenza salvifica di Cristo. Questa si chiama “mediazione”: Maria si pone tra suo Figlio e gli uomini, nella realtà delle loro privazioni e sofferenze. Maria si pone “in mezzo”, cioè fa da mediatrice, non come un’estranea, ma nella sua posizione di Madre, consapevole che come tale ha il diritto di far presente al Figlio i bisogni degli uomini. La sua mediazione, dunque, ha un carattere di intercessione. 
Tutti: “Santa Maria, prega per noi, Madre di Dio e Madre nostra! (Rit. cantato).
Lett.: Quando Maria dice: “Fate quello che vi dirà”, si presenta come la portavoce della volontà del Figlio, lei crede in Gesù ed è la sua fede che contribuisce a suscitare la fede dei discepoli. Il suo compito in Paradiso è proprio questo: intercedere continuamente per gli uomini! In cielo la voce della Vergine è divenuta liturgia supplice in favore degli uomini suoi figli. Senza nulla togliere e nulla aggiungere all’azione di colui che è l’unico mediatore tra Dio e gli uomini, Gesù Cristo, Maria ci indica le vie della salvezza, vie che convergono tutte a Cristo. 

Tutti: “Santa Maria, prega per noi, Madre di Dio e Madre nostra! (Rit. cantato).
Lett.: Il popolo cristiano, con la recita del Rosario, si unisce alla Regina del Santo Rosario. Con questa preghiera Maria desidera chiedere insieme con noi la salvezza per tutti gli uomini. Il Rosario è una preghiera Cristocentrica, infatti il grano della Corona, la rosa, riconduce ad una visione d’intimità divina tra Gesù e Sua Madre. Maria è Persona che, come la rosa, esprime: perfezione, nella contemplazione dei doni ricevuti; profumo, con la suua vita di carità; bellezza attraverso l’espressione delle molteplici meraviglie di Dio. Questa donna, per la sua unica e irripetibile relazione con il Figlio Divino, può essere invocata “Rosa Mistica” e, come tale, diventa essa stessa itinerario di grazia, perché accompagna ogni figlio di Dio fino a Gesù. 

Tutti: “Santa Maria, prega per noi, Madre di Dio e Madre nostra! (Rit. cantato).

Lett.: Maria ci porta a Cristo, lo afferma con precisione il Concilio Vaticano II°: “La funzione materna di Maria verso gli uomini in nessun modo oscura o diminuisce questa unica mediazione di Cristo, ma ne mostra l'efficacia, e non impedisce minimamente il contatto immediato dei credenti con Cristo, anzi lo facilita. (LG 60). 

Ass.: “O Maria, ti preghiamo: insegna a noi l’amore!

L’amore chiediamo, Maria, l’amore a Cristo.
Accoglici, così come siamo e

Aiutaci a vivere nella grazia del Dio Vivente.

Preparaci alla venuta del Tuo Figlio!

Resta con noi, per educarci al vero amore e 

Facci vivere nell’unità nella quale

Ci riconosciamo discepoli di Tuo Figlio! 

Maria vogliamo portarti con noi profondamente, 

nel cuore, giorno per giorno, affinché tu

ci mantenga sempre più vicini a Gesù Salvatore!

Fa di noi dei discepoli ardenti di Gesù e 

Degli operai generosi del suo Vangelo,

nella Chiesa che ha fondato! Amen. 

Cel.: Giovanni Paolo II ci ha lasciato questo invito: “Si, miei cari, invochiamo sempre, senza stancarci: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi!”.  Perché è fiducia cristiana nell’aiuto di Dio, il quale ci ha dato Maria come Madre e Mediatrice. E può esservi una Madre alla quale i suoi figli non possono chiedere aiuto?”

MARIA AI PIEDI DELLA CROCE

Canto: Madre io vorrei 
Io vorrei tanto parlare con te di quel Figlio che amavi:
io vorrei tanto ascoltare da te 

quello che pensavi
quando hai udito che tu non saresti più stata tua
e questo Figlio che non aspettavi non era per te. 


AVE MARIA, AVE MARIA, AVE MARIA, AVE MARIA. 

Io vorrei tanto sapere da te se quand'era bambino
tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui
e quante volte anche tu di nascosto piangevi, Madre,
quando sentivi che presto l'avrebbero ucciso, per noi...

 
Rit. 


Io ti ringrazio per questo silenzio che resta tra noi,
io benedico il coraggio di vivere sola, con Lui;
ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi;
per ogni figlio dell'uomo che muore ti prego così. 


Rit.

Dal Vangelo di Giovanni 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!».

Lett.: Questo è il testamento che Gesù lascia a sua madre! Nell’ora tanto attesa, nell’ora della croce, nell’ora in cui Gesù si lascia inchiodare dai nostri peccati, egli consacra Maria come Madre dell’umanità. E Maria è lì ai piedi della croce: docile e obbediente, fedele e pronta a dire ancora sì. 

Lett.: Maria hai visto il tuo Figlio sulla croce, lo strazio di un crocifisso e avresti voluto morire con Lui. Ma Gesù ti ha guardato e ti ha detto: “Donna, ecco tuo Figlio!” pensa a lui, pensa agli altri, sii Madre di tutti perché…tu lo vedi – Dio è amore”. Da allora questa è stata la tua missione: cercare i figli lontani,, condurli a Gesù, essere madre come lui ti ha comandato. Madre sii Madre per noi, facci sentire la tua maternità accogliendoci nel tuo cuore e parlando a Dio di noi e per noi poveri peccatori. 
Lett.: Grazie, o Maria per aver detto sì.

Grazie per averci accolti come figli, tu sei diventata la Madre del Signore e la nostra Madre, noi siamo salvati dal sangue di Cristo che è sangue tuo.

O Maria ti ringraziamo: la salvezza del mondo è cominciata con la tua coraggiosa risposta, con la tua grande fede.

Ass.: Aiutaci Maria a ripetere ogni giorno il sì della tua fede.

Lett.: Siamo ribelli, pieni di presunzione, vorremo dare lezioni anche al Signore..   Ma tu ci insegni l’obbedienza, ci insegni a dare la mano a Dio, a lasciarci condurre da Lui, ti preghiamo: 

Ass.: Aiutaci Maria a ripetere ogni giorno il sì della tua fede.

Lett.: L’orgoglio ci mette gli uni contro gli altri e rende inquieta la nostra vita. Ma tu ci insegni l’umiltà affinché ritroviamo la pace, ti preghiamo:

Ass.: Aiutaci Maria a ripetere ogni giorno il sì della tua fede.

Lett.: Signore ti ha scelta per collaborare al più grande e difficile progetto e tu non l’hai deluso. Anche noi siamo chiamati, anche per noi Dio ha un progetto,fa che viviamo la nostra chiamata con generosa fedeltà, ti preghiamo:

Ass.: Aiutaci Maria a ripetere ogni giorno il sì della tua fede.

Lett.:  Signore Gesù, nostro amato redentore, compi in noi la tua opera di salvezza e fa di noi la tua Chiesa. 

Rendici forti   e perseveranti nelle vicende dolorose, mantieni ferma la nostra fiducia in te, preservaci dallo scoraggiamento e dalla paura.   Donaci un cuore mite e paziente, bendisposto e sensibile verso tutti, resistente e sensibile, capace di ascoltare e di capire. 

Il tuo Spirito di verità ci renda testimoni coerenti e fedeli, non opportunisti o volubili, fermi  nel ricercare il bene, mai disposti a compromessi. Il tuo Spirito di santità sostenga il nostro sforzo di conversione e la  nostra quotidiana lotta contro il male. 

Ci aiuti a portare ogni giorno il tuo giogo dolce e soave, ad entrare per la porta stretta che conduce alla vita, perché tutto si compia secondo la tua volontà. La fortezza di Maria ai piedi della croce ci sia di stimolo ed esempio. Amen.
MARIA, INCORONATA REGINA DEL CIELO E DELLA TERRA 

Canto: Ti salutiamo, o Vergine 

Ti salutiamo, o Vergine
colomba tutta pura,
nessuna creatura
è bella come te.
PREGA PER NOI, MARIA
PREGA PEI FIGLI TUOI:
MADRE, CHE TUTTO PUOI,
ABBI DI NOI PIETÀ.
MADRE, CHE TUTTO PUOI,
ABBI DI NOI PIETÀ.
Vorrei salire in cielo,
vedere il tuo bel viso:
Madre del Paradiso,
abbi di noi pietà.
Rit.
Di stelle risplendenti
in ciel sei incoronata,
tu sei l'Immacolata,
la Madre di Gesù.
Rit.

Cel. : Dall’Apocalisse di San Giovanni apostolo

Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. Allora udii una gran voce nel cielo che diceva:
«Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio
e la potenza del suo Cristo. Parola del Signore. 

Lett.: La visione del cielo aperto e della gloria di tutti gli amici di Dio, i santi, che attorniano la Vergine Maria insieme agli angeli è per tutti noi un forte richiamo a vivere sulle vie della santità, conservandoci fedeli alla vocazione che abbiamo ricevuto. 

Lett.: Supplichiamo la nostra Madre regina, segno di speranza, di consolazione e modello della nostra unione con Cristo.

1 Coro: 

Madre del Redentore,

donna della nostra terra

innalzata al di sopra dei cieli

umile serva del Signore

proclamata regina del mondo

dal profondo delle nostre miserie

noi ricorriamo a Te. 

Rit: Fra i cori angelici và l’armonia Ave Maria! Ave Maria! 

2 Coro: 

con fiducia di figli

guardiamo il tuo viso dolcissimo.

Coronata di dodici stelle,

Tu ci porti al mistero del Padre,

Tu risplendi di Spirito Santo,

Tu ci doni il tuo Bimbo divino,

Gesù nostra speranza

Unica salvezza del mondo.

Rit: Fra i cori angelici và l’armonia Ave Maria! Ave Maria! 

1 Coro:

Tu ci inviti a fissare il suo volto,

Tu ci apri il suo cuore ,

abisso di gioia e di dolore, 

di luce e di gloria,

mistero del figlio di Dio, 

fatto uomo per noi. 
Rit: Fra i cori angelici và l’armonia Ave Maria! Ave Maria! 

2 Coro:

Ai tuoi piedi sulle orme dei Santi Ci sentiamo famiglia di Dio. Madre e modello della Chiesa, Tu sei guida e sostegno sicuro. Rendici un cuor solo e un’anima sola, popolo forte in cammino verso la patria del cielo. 
Rit: Fra i cori angelici và l’armonia Ave Maria! Ave Maria! 

1 Coro: 
Ti consegniamo le nostre miserie, le tante strade dell’odio e del sangue

Le mille antiche e nuove povertà

E soprattutto il nostro peccato.

A te ci affidiamo, Madre di misericordia:

ottienici il perdono di Dio, 

aiutaci a costruire un mondo

secondo il tuo cuore. 
Rit: Fra i cori angelici và l’armonia Ave Maria! Ave Maria! 

Canto: Andrò a vederla un dì 

Andrò a vederla un dì, in cielo patria mia:
andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor.
AL CIEL, AL CIEL, AL CIEL.
ANDRO' A VEDERLA UN DI'. (x2)
Andrò a vederla un dì, è il grido di speranza
che infondermi costanza nel viaggio e fra i dolor. 
Rit.
Andrò a vederla un dì, le andrò 

vicino al trono
ad ottenere in dono un serto di splendor. 
Rit.
Andrò a vederla un dì, lasciando quest'esilio
le poserò qual figlio il capo 

sopra il cuor. 
Rit.
Andrò a vederla un dì, la Vergine immortale
mi aggirerò sull'ale dicendole il mio amor. 
Rit.

Lett.: Maria è colei che eredita il regno di Dio. Ella infatti è, in modo eminente, povera, disponibile, credente. E perciò partecipa al potere concesso dallo Spirito di liberare il mondo dai mali e di formare gli uomini alla figliolanza divina e alla maturità cristiana. “Maria viene esaltata come colei che è piccola e umile. Viene detta regina degli angeli, perché, con il Figlio, è discesa al di sotto di loro nel servizio dell’umanità e nella sofferenza per essa. Viene detta regina degli apostoli, perché è impegnata per l’opera del Figlio, per la Chiesa, prima, più profondamente e radicalmente di loro. Gli apostoli e i loro successori hanno nella loro qualità di uomini solo un ministero nella Chiesa, ma Maria come donna rappresenta l’intera Chiesa davanti al suo Signore e Sposo. È Regina di tutti i santi, perché  la sua “piccola via”, la sua via della fede semplice ma radicale diviene unità di misura per la valutazione di tutte le grandissime e piccolissime vie della santità, di tutti i mistici e i martiri, di tutti i carismatici e missionari, di tutti i cristiani di ogni ordine e di tutto il mondo”.  

Ass.: O parole benedette, che hanno consumato

Il mistero dell’incarnazione, compiute le profezie,

riparata la disubbidienza dei nostri primi padri.

Parole ammirabili in cui risplende la fede più viva, 

l’umiltà più profonda, l’obbedienza più sommessa,

l’amore più tenero,

l’abbandono più perfetto alla volontà divina.

O regina umilissima, Dio ti salvi;

per te e da te cominciò l’opera della nostra redenzione.

Quanto è grande la tua umiltà! 

Beati saremo noi, se vivremo sotto la tua protezione

Ed invocandoti otterremo il perfetto amore di te

del Tuo Figlio Gesù. (Dagli scritti del Beato Bartolo Longo) 

Ass.: Santa Maria, Madre di Dio, tu hai donato al mondo la vera luce, Gesù, tuo Figlio – Figlio di Dio. 

Ti sei consegnata completamente alla chiamata di Dio

E sei così diventata sorgente della bontà che sgorga da Lui. 

Mostraci Gesù.

Guidaci a Lui. 

Insegnaci a conoscerlo e ad amarlo,

perché possiamo anche noi diventare capaci di vero amore

ed essere sorgenti di acqua viva in mezzo a un mondo assetato. 

(Benedetto XVI)
Cel.: O Padre, che hai preparato il cuore della Vergine Maria e lo hai reso docile alla Tua volontà, per sua intercessione concedi anche a noi di ascoltare la Tua Parola, di rispondere con gioia alla Tua chiamata e di attingere dal Tuo Figlio la forza del sì di ogni giorno. Per Cristo nostro Signore.

Ass.: Amen

Canto: Dell’aurora 

Dell'aurora tu sorgi più bella 
coi tuoi raggi fai lieta la terra
e fra gli astri che il cielo rinserra
non v'è stella più bella di te.

Bella tu sei qual sole
bianca più della luna
e le stelle, le più belle
non son belle al par di te.



Gli occhi tuoi son più belli del mare 
la tua fronte ha il colore del giglio
le tue gote baciate dal Figlio
son due rose e le labbra son fior.

Bella tu sei qual sole
bianca più della luna
e le stelle le più belle
non son belle al par di te.
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